PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA E LA PREFETTURA DI REGGIO EMILIA PER LA COLLABORAZIONE TECNICO-SPECIALISTICA FINALIZZATA ALL’OTTENIMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI DA PARTE DELLA SOPRINTENDENZA E ALLA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO DELLE ZONE DI PROPRIETÀ DEMANIALE POSTE AL PIANO PRIMO DELL’EX PALAZZO DUCALE DI REGGIO EMILIA E AFFERENTI C.SO GARIBALDI.
Tra

· la Provincia di Reggio Emilia, con sede in Corso Garibaldi 59, 42122 Reggio Emilia, C.F. e P.IVA 00209290352, qui rappresentata dal presidente protempore Dott Giorgio Zanni, nato a Scandiano il 5 Luglio 1988;

e

· la Prefettura di Reggio Emilia, C.so Garibaldi n 57 C.F. …………… P.Iva …………. , qui rappresentata da …………… nato a ……….  il ……………..;

Visto:

· la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, prevede all’articolo 15 che “le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”;

· l’articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE, dispone quanto segue: “La presente direttiva riconosce il principio per cui le autorità nazionali, regionali e locali possono liberamente organizzare l’esecuzione dei propri lavori o la prestazione dei propri servizi in conformità del diritto nazionale e dell’Unione. Tali autorità sono libere di decidere il modo migliore per gestire l’esecuzione dei lavori e la prestazione dei servizi per garantire in particolare un elevato livello di qualità, sicurezza e accessibilità, la parità di trattamento e la promozione dell’accesso universale e dei diritti dell’utenza nei servizi pubblici. Dette autorità possono decidere di espletare i loro compiti d’interesse pubblico avvalendosi delle proprie risorse o in cooperazione con altre amministrazioni aggiudicatrici o di conferirli a operatori economici esterni”; 

· l’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici), prevede che la cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientri nell'ambito di applicazione del codice qualora concorrano le condizioni ivi elencate, confermando il principio stabilito dalla giurisprudenza europea e nazionale (Corte di Giustizia dell’Unione Europea C-480/06, sentenza del 9 giugno 2009; Consiglio di Stato, sez. III, 16 novembre 2020 n. 7082); 

· il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

Premesso che:

· la Provincia e la Prefettura di Reggio Emilia hanno sede presso il medesimo immobile denominato ex Palazzo Ducale sito in Corso Garibaldi, 59 a Reggio Emilia, appartenente parte alla Provincia parte al Demanio dello Stato;
· la Prefettura con pec prot. N….….. ha manifestato la necessità di realizzare un impianto di raffrescamento a servizio di alcuni locali al primo piano afferenti a C.so Garibaldi di propria pertinenza;

Considerato che:
· l’immobile è sottoposto a vincolo di tutela culturale e paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e, pertanto, ogni intervento modificativo necessita del preventivo rilascio di idonea autorizzazione da parte della competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio;

· la Prefettura ha rappresentato di non disporre, all'interno del proprio organico, di figure professionali dotate delle necessarie competenze o abilitazioni per la redazione della progettazione architettonica da sottoporre alla Soprintendenza;

· la Provincia di Reggio Emilia dispone di proprio personale tecnico che ha da poco curato un intervento analogo di climatizzazione nella porzione di edificio destinata a propri uffici, acquisendo la necessaria conoscenza dello stato dei luoghi;

· in uno spirito di leale collaborazione istituzionale ed al fine di garantire la celerità dell'azione amministrativa, la Provincia ha manifestato la disponibilità a fornire un supporto tecnico-specialistico mediante l'affiancamento del proprio personale, nei limiti e con le garanzie previste dal presente atto;

Tutto ciò premesso e considerato, la Provincia di Reggio Emilia e la Prefettura di Reggio Emilia, con il presente Protocollo d’Intesa,
concordano e si impegnano a:
· attivare ogni procedura utile e necessaria al fine di consentire la realizzazione dell'impianto di raffrescamento nei locali della porzione di proprietà demaniale posta al primo piano e afferente C.so Garibaldi, secondo la seguente ripartizione delle attività:
La Provincia di Reggio Emilia:

· mettere disposizione un proprio tecnico per l'esecuzione delle seguenti prestazioni:
1. redazione degli elaborati architettonici, in affiancamento al tecnico individuato dalla Prefettura, necessari per la composizione della pratica da inoltrare alla Soprintendenza per l'ottenimento del prescritto nulla osta ex art. 21 D.Lgs. 42/2004;

2.  assunzione dell'incarico di Direzione Operativa Artistica limitatamente alla fase esecutiva dei lavori, per verificare la conformità estetico-architettonica delle opere alle prescrizioni impartite dalla Soprintendenza.

· collaborare con la Prefettura di Reggio Emilia nella redazione degli atti amministrativi di propria competenza, necessari per garantire l’approvazione del progetto da parte della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio competente, nonché prestare la propria competenza nella successiva fase realizzativa, compatibilmente con i carichi di lavoro e le priorità d'istituto della Provincia.
la Prefettura di Reggio Emilia:

· assumere a proprio carico ogni onere finanziario legato alla redazione dei progetti e il totale finanziamento dell’opera da realizzare;

· nominare Responsabile Unico del Progetto (RUP), l’eventuale Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione (CSP/CSE ex D.Lgs. 81/2008), e il Direttore dei Lavori;
· esperire tutte le procedure di affidamento, gara e contrattualizzazione delle imprese esecutrici;
· coordinare i rapporti istituzionali con la Soprintendenza al fine dell’ottenimento di tutte le necessarie autorizzazioni;
· collaborare mettendo a disposizione i luoghi oggetto di intervento, materiali, informazioni, planimetrie e quant’altro risulti utile allo scopo;

· coordinare le diverse professionalità coinvolte al fine di agevolare e snellire il flusso delle comunicazioni;
· gestire ogni ulteriore adempimento di natura tecnico-amministrativa non strettamente attinente alla redazione degli elaborati progettuali di competenza della Provincia.

Art. 1 – Durata
Il presente Protocollo d'Intesa produce i suoi effetti a far data dalla sua sottoscrizione e manterrà validità fino al completamento dei lavori e all'avvenuto collaudo delle opere in esso menzionate.
Art. 2 - Referenti Operativi 
Per l'attuazione del presente Protocollo, gli Enti individuano fin d'ora i seguenti referenti operativi:

· Per la Provincia di Reggio Emilia: Arch Giorgia Lombardini

· Per la Prefettura di Reggio Emilia: ………………………….
Art. 3 - Esenzione da oneri
Il presente Protocollo, fondandosi su un rapporto di cooperazione istituzionale (ex art. 15 L. 241/90 e art. 7 D.Lgs. 36/2023), non comporta oneri finanziari reciproci tra le Parti per le prestazioni professionali rese.

Letto, approvato e sottoscritto.

………………….. 

Reggio Emilia li 

Per la Provincia di Reggio Emilia
(Giorgio Zanni)

___________________

Per la Prefettura
(………..)
___________________
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